Metodologia
Il lavoro alterna momenti didattici ad attività pratica di analisi collettiva. Si analizzeranno gli alberi dei partecipanti ed verranno suggerite strategie di riprogrammazione.

Costi ed organizzazione:

160 euro comprensivi di analisi approfondita del proprio albero (110 senza analisi del proprio albero).
Pranzi autogestiti. Supplemento per dormire 30 euro a notte.

Portare carta, penna, informazioni sul proprio albero genealogico con particolare riferimento a nomi e date.

Per informazioni:

Katia

lesorgenti.libri@gmail.com,

Libreria Le Sorgenti, Bolsena

Immacolata 

immacolata.coraggio@fastwebnet.it
www.pontidiluce.org

cell 3381838216
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Ogni uccello canta meglio sul suo albero genealogico 
(Jean Cocteau)

Corso teorico-pratico in Psicogenealogia e Riprogrammazione psicosimbolica

Nell'ambito del progetto:

Il Cammino della Dea- anno Zero
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24-25 settembre, Bolsena
organizzato da

Libreria Le Sorgenti

condotto da
Immacolata Coraggio
La deprogrammazione psicosimbolica è una tecnica terapeutica, e come tale può essere adoperata per “solvere” nodi e “coagulare” intenti, identificati in qualsiasi modo. 

Se guardiamo con attenzione alla nostra vita ci accorgiamo che le difficoltà e le sofferenza che incontriamo ripetono schemi fissi. 

Imputiamo le cause delle nostre sofferenze all’esterno e così talvolta, magari con difficoltà cerchiamo di cambiare le condizioni apparentemente causa del nostro soffrire: cambiamo lavoro o partner o città. Ma lo schema che ripetiamo è dentro di noi e, cambiate le condizioni, ci accorgiamo dopo un po’ di ritrovarci in condizioni analoghe. 

In effetti la nostra vita materiale è una rappresentazione (per lo più involontaria) delle nostre “credenze”.

Abbiamo impressi dentro di noi falsi messaggi, che come “virus” informatici, consistono in programmi automatici di comportamenti e conseguenti accadimenti. 

La comprensione razionale del trauma e delle sue conseguenze spesso non è sufficiente per deprogrammare il falso messaggio.

Infatti continuiamo a considerarli veri per tutta la vita e facciamo di tutto perché la vita confermi le nostre verità. Questo accade perché l’inconscio non ha tempo. Ma proprio nell’assenza del tempo per l’inconscio, risiede la strategia per sanare le vecchie ferite. Se il tempo non esiste posso sanare ora una ferita avvenuta nel passato, posso cambiare la storia e deprogrammarla. L’inconscio oltre a non conoscere il tempo, non conosce la logica. Non possiamo guarire dalle vecchie ferite con la sola comprensione razionale delle cause, ma si può agire e, a livello simbolico, trasformare gli eventi ed il loro significato. Questa tecnica psicologica-simbolica consiste nella cura simbolica delle antiche ferite mediante atti “psicomagici” permettendo di deprogrammare tali messaggi nel bambino dentro di noi.

Psicogenealogia:

Come ereditiamo dai nostri antenati informazioni riguardanti il nostro aspetto fisico, (estetico, fisiologico, patologico) nello stesso modo ereditiamo informazioni più sottili riguardanti il nostro essere psichico (problematiche, nodi irrisolti, ma anche vocazioni, attitudini, caratteristiche comportamentali etc). La psicogenealogia si occupa proprio dell’analisi dell’eredità psichica dell’albero genealogico, con particolare attenzione ai blocchi ereditati:

Per attingere dal pozzo bisogna pulirlo

L’esagramma dei king il pozzo (n. 48) è uno dei miei preferiti. Sotto sta il legno, sopra l’acqua. Il legno scende nella terra per sollevare l’acqua. E’ l’immagine dell’antico pozzo cinese in cui il moto della stanga di legno estrae l’acqua. Il pozzo da cui si estrae l’acqua rappresenta la fonte inesauribile di alimento. 

 Uno dei significati dell’esagramma del pozzo è che ognuno coltivandosi può attingere all’ineusaribile fonte divina presente in se. 

Ma il significato analogico che a me piace dargli è “il pozzo di famiglia”. Ognuno di noi può attingere al pozzo di famiglia. Tutti gli antenati hanno contribuito a scavarlo e a far sgorgare una limpida, fresca, ineusaribile fonte.

E ognuno, noi compresi, si ritrova con questa grande opera, straordinaria e mai finita. Magari si è rotta la brocca o spezzata la fune, o l’acqua è torbida, o si cominciato a rivestirlo di pietra come per la linea mobile 

“Sei al quarto posto”

Mentre il pozzo viene rivestito non si può utilizzare. Ma il lavoro è utile perché permetterà all’acqua di rimanere limpida. Così ci sono momenti in cui bisogna ripulire il nostro pozzo di famiglia. E’ un gran lavoro e nel frattempo sembra che nulla si possa fare. Sembra allora che gli antenati ci abbiano lasciato una discarica, piena ciarpame da eliminare. E’ difficile essere grati. 

Ricordiamo che in realtà è un pozzo, un pozzo di acqua sorgiva. Il grosso del lavoro è già stato fatto, di questo siamo grati. A noi tocca pulirlo e rivestirlo, affinché possiamo usufruire meglio di questa meraviglia. E cosi che il pozzo che lasceremo in eredità abbia traccia anche del nostro lavoro.

Contenuti del corso 
Le tecniche di riprogrammazione psicosimbolica: restituzione, risarcimento, trasformazione, ringraziamento

La psicogenealogia: noi siamo parte dell’albero
Studio dell’albero genealogico e delle particolari pressioni che ce ne derivano: forze di vita e forze di morte, importanza dei nomi e studio delle date
Le quattro vocazioni: biologica, personale, sociale, trascendentale I blocchi alla vocazione personale, le ricchezze ricevute, tecniche di ringraziamento
